
Allegato A 

Requisiti dei loculi destinati a tumulazione (articolo 19, comma 5) 

Articolo 1. Requisiti generali 
1. La struttura del loculo destinato alla tumulazione dei feretri, sia che venga costruita interamente 
in opera o che sia costituita da elementi prefabbricati, deve rispondere ai requisiti richiesti per la 
resistenza delle strutture edilizie, con particolare riferimento alle disposizioni per la realizzazione 
delle costruzioni in zone sismiche. I piani orizzontali devono essere dimensionati per un 
sovraccarico di almeno 2.000 N/mq. 
2. II piano di appoggio dei feretro deve essere inclinato verso l'interno nella direzione di 
introduzione del feretro, in modo da evitare l'eventuale fuoriuscita all’esterno di liquidi. 
3. 1 loculi per la tumulazione dì feretri devono avere misure di ingombro libero interno non 
inferiore a m. 2,25 di lunghezza, m. 0,75 di larghezza, m. 0,70 di altezza, al netto dello spessore 
corrispondente alla parete di chiusura di cui ai punti che precedono. 
4. Gli ossarietti individuali devono avere misure di ingombro libero interno non inferiore a m. 0,70 
x 0,30 x 0,30. 
5. Le nicchie cinerarie individuali devono avere misure di ingombro libero interno non inferiore di 
m. 0,40 x 0,40 x 0,40. 
6. Sono fatte salve eventuali deroghe per motivi di assetto idrogeologico. 
7. Nei complessi di sepolture giunti al termine del periodo di concessione è ammesso il riutilizzo di 
manufatti con misure interne inferiori a condizione che nell’area cimiteriale vi sia un’adeguata 
riserva di sepolture di dimensioni standard. 

Articolo 2. Requisiti per i loculi stagni 
1. Sotto il feretro dovranno essere garantite condizioni di raccolta, durature nel tempo, di eventuali 
percolazioni di liquidi cadaverici, attraverso soluzioni fisse o mobIli, capaci di trattenere almeno 50 
litri di liquidi. 
2. II loculo è da realizzarsi con materiali o soluzioni tecnologiche che impediscano la fuoriuscita di 
liquidi e di gas di putrefazione dalle pareti. 
3. La chiusura del loculo deve essere realizzata con muratura di mattoni a una testa, intonacata nella 
parte esterna. È consentita altresì la chiusura con elemento di materiale idoneo a garantire la tenuta 
ermetica dei loculo, dotato di adeguata resistenza meccanica. 

Articolo 3. Requisiti per i loculi aerati 
1. I loculi aerati devono essere realizzati in aree appositamente destinate dal piano cimiteriale, in 
manufatti di nuova costruzione o di ristrutturazione di quelli esistenti. 
2. Nella realizzazione di loculi aerati devono essere adottate soluzioni tecniche, anche costruttive, 
tali da trattare sia i liquidi che i gas provenienti dai processi putrefattivi del cadavere. 
3. La neutralizzazione dei liquidi cadaverici pub essere svolta sia all'interno del loculo, sia 
all'esterno con la canalizzazione dei percolato in apposito luogo confinato, impermeabilizzato per 
evitare la contaminazione della falda. 4. La neutralizzazione degli effetti dei gas di putrefazione pub 
avvenire per singolo loculo, cripta, tomba o per gruppi di manufatti, con specifici sistemi di 
depurazione.
5. II sistema di depurazione ha lo scopo di trattare i gas derivanti dalla decomposizione cadaverica 
mediante l'impiego di filtro assorbente con particolari caratteristiche fisico-chimiche o da un filtro 
biologico, oppure da soluzioni miste. La capacità di depurazione del filtro dovrà garantire che non 



ci sia percezione olfattiva in atmosfera dei gas provenienti dalla putrefazione, protratta per tutto II 
periodo di funzionamento del sistema depurativo. 
6. I filtri devono riportare impresso il marchio del fabbricante, in posizione visibile e la sigla 
identificativa delle caratteristiche possedute, secondo criteri uniformi stabiliti dai competenti enti di 
normazione, ai fini di controllo. 
7. In caso di neutralizzazione interna dei liquidi cadaverici, sotto il feretro dovranno essere garantite 
condizioni di raccolta, durature nel tempo, di eventuali percolazioni di liquidi cadaverici, attraverso 
soluzioni fisse o mobili, capaci di trattenere almeno 50 litri di liquidi e l'uso di quantità adeguate di 
materiale adsorbente, a base batterico-enzimatica, biodegradante 
8. In caso di neutralizzazione esterna del liquidi cadaverici, dovranno essere garantite condizioni di 
raccolta, durature nel tempo, di eventuali percolazioni di liquidi cadaverici, attraverso soluzioni 
capaci di canalizzare il percolato in apposito luogo confinato, impermeabilizzato, opportunamente 
dimensionato. 
9. II loculo è da realizzarsi con materiali o soluzioni tecnologiche che impediscano la fuoriuscita dei 
gas di putrefazione dalle pareti, tranne che nelle canalizzazioni per la raccolta dei liquidi e per 
l'evacuazione dei gas. 
10. La chiusura dei loculo deve essere realizzata con elemento di materiale idoneo a garantire la 
tenuta ermetica dei loculo, dotato di adeguata resistenza meccanica, eventualmente forato per 
l'evacuazione dei condotti dei gas. 


